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I tempi della severa condanna del Sant'Uffizio (1962) sembrano ormai lon­
tani: dopo il Concilio Vaticano II un ampio e positivo interesse si è avuto 
per l'opera del gronde scienziato, teologo, filosofo e umanista francese 
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TEILHARD DE CHARDIN 

iscusso 
Nel 1%8 il suo pensiero è stato affrontato anche da tre 
autori italiani: Quinzio, Elena Cortellessa Platania, Ormèa 

Val la pina esaminare con 
attenzione il paragrafo b> del 
la Vena bibliografica che chiù 
de il volumetto di S (Quinzio 
pubblicato alla fine dello star 
so anno dall editore Ubaldfni 
Che cosa ha veramente detto 
Tnlhara de Chardin (pp 171 
L 90J> Sono eloncat i 20 « Il 
bri su T d ( sc r i t t i o t r ado t t i 
In i t a l i a n i » e b l e n o di essi 
l(i sono ,) ibblicai i dopo il Ci 
ben d iec nel soli ann i tifiti e 
1%7 (Tra di ess i fa sp icco 
II lanuta proibito di Gian 
cario Vigorclli pubblicato a 
M< ano da II Saggiatore nel 
l'K i e stato a mio <uvtso 
un opera Teilce «Indovinata» 
che ò riuscita a far conoscere 
a un largo pubblico I essenza 
del pensiero del grande scien 
ziato teologo filosofo e urna 
nlsta francese morto a 74 an 
ni nel 19i5) 

A quell elenco dobbiamo ag 
g ungere nel 1%8 almeno al 
tri tre libri In italiano e di 
autori Italiani quello stesso 
del Quinzio sopracitnto Innan 
zitutto in ìrdlne di tempo 
Poi I appassionato e ìntclllgen 
te saggio di Piena Cortellessa 
Platania che porta il su^ge 
stivo tiloo Cristo nella mite 
ria /riflessioni su T cullarci de 
Chardt eo è Mato pubblici 
to pochi m s fa a Bologna 
nelle Edizioni Dehonlane Col 
lana Nuove Dimensioni della 
Spiritualità per Laici diretta 
da Mario Sangiorgio « Con 
approvaziom ecclesiastica n si 
badi bene 

Quando V'gorelll definiva 
nel 10G3 I d C «11 gesuita 
proibito» era uscito da poco 
(nel 1%2) un «monito» con 

Tellhard De Chardin 

tro la sua opera del Sant Uffi 
s'Io accompagnato da un se 
vero commento comparso lo 
stesso giorno nell Osservatore 
romano Ma allora 11 Concilio 
Valicano II doveva appeni in 
cominciare Allora un genera 
le dei gesuiti non aveva anco 
ra davvero detto come ha det--
to pidre Pietro Arrupe (citato 
da Elena Cor'ellessa) il 14 giù 
gno 111)5 « Neil opera di Pa 
dre Tellhaid gli elementi posi 
tivi sono di gran lunga più 
numorosl degli elementi nega 
tlvl o degli elementi che al 
presterò a discussione 

Padre Tellhard ha eomplu 
to un grandioso tentativo di 
riconciliare ti mondo della 
scienza con quello della 
fede » Pertanto oggi alla fi 
ne del 1068 non sarebbe più 
esatto definire Tellhard « il 
gesuita proibito» Piuttosto 
11 gesuita disc isso 

L'idea 
di evoluzione 

Torneremo terò alla (Ine 
sulle discussioni, anzi sulle lot­
te al centro delle quali è og 
g! f d C Ora vogliamo esami 
nare abbastanza da vicino 11 
terzo libro che abbiamo prean 
nunclato doversi aggiungere al 
la blbllogriria italiana I9fi8 SI 
tratta di una grande opera di 
ampio respiro < di fervido Ini 
pegno sono i lue volumi (In 
compasso qui si 700 pagine) 
del Teilhard te Chardin di 
Ferdinando Orméa t,on l sol 
totitolo « Qituia al pensiero 
scienlt/ico e religioso > pubbli 
catl dalla collana MPZZO Seco 
lo culata da Mario Gozzinl 
dell editore Vallecchi di Uren 
ze (prezzo complessivo L 4500) 
che ha aggiunto cosi un opera 
davvero fondamentale alle mol 
te (elici già pubblicate 

Diciamo fondamentale mi 
Mir&ndo 1 termini, senza nes­

suna amplificazione retorica 
Ferdinando Ormèa ordinano 
di dermatologia spenmpntnle 
ali Università cattolica di Ro 
ma scienziato di fama Inler 
nazionale è presidente della 
se/ione italiana dell « Associa 
zione Amici di Pierre Teilhird 
de Chardin » ed 6 ufficiilmen 
te Inculcato dagli eredi testi 
meritar! di curare 1 edizloi e 
Itnlìina delle op( re < L intero 
archivio della Fondazione Te 1 
hard è s i i t i messo i mia di 
sposi/ione cosicché ho avuto 
In possibilità non solo di <m 
stillare tutti gì ined ti ma ni 
che fotocopie di documenti ni 
sai rari registrazioni di coi 
venazioni di conferenze di 
dibattiti ecc » ci dice Ormfa 
nel « Ringraziamento » con 11 
quale 1 opera si apre 

L opera — dunque — è ci 
ratterizzata innanzitutto da un 
possesso vastissimo per esten 
sione e profondo per compren 
sione del pensiero della vi 
ta deila personaliti di TdC 
Unn seconda caratteristica è 
li conoscenza non meno am 
pia e profondi da parte del 
1 Autore delle correnti di pen 
siero scientifico religioso fi 
losofico colle quali TdC si 
collegi o si confronta Si trat 
la di geo'ogio paletnologia 
evoluzionismo di personal) 
smo esistenzialismo rmrxl 
sino del modernismo della 
a dLmltologizzazIone » del cri 
stlanesimo dell influenza pò 
stuma del grande gesuita su) 
Concilio Vaticano II si tratta 
Insomma dt tutta IH scienza e 
di tutto 11 pensiero moderno 
nelle sue determinazioni più 
avanzate nelle sue eapressio 
ni più vive e problematiche 
Ora — ed è questa la terza 
cantieristica del libro — non 
solo Ormèa con Intelligente 
studio di anni è riuscito a 
dominare un siffatto intrerclo 
di idee ma e stato capace di 
presentarlo al lettore In un 
qundro dettagliato anche se 
non minuzioso e sammamen 
te chiaro 

Insistiamo su questo merito 
di Ormèa perche si tratta di 
un metodo che andrebbe se 
fruito da tutti coloro che par 
lano di argomenti difficili Or 
mòa non si rivolge soltanto al 
venti specialisti al quali non 
c e bisogno di spiegale che co 
sa è 11 personalismo di Mou 
nier la demltologlzzaztone di 
Bultmann o 1 esistenzialismo 
cristiano di Berdlaeff e di Ga 
briel Marcel (1 quali venti spe 
clallstl non capirebbero poi 
nulla quando parla di evolu 
zlone chimica se ondo Opann 
o di ere geolog che) Ormèa 
vuol parlare a un largo pub 
bllco di persone disposte s) a 
fare uno sforzo di pensiero 
ma non necessarinmente in 
formate su tutto Perciò egli 
non Introduce mai un termi 
ne scientifico o filosofico o 
teologico o un nome proprio 
senza una succinta limpida 
spiegazione e collocazione 

In una recensione di quo 
tldlano dovremo cercare di 
imitare Ormèa e di rendere 
chiaro In poche frasi 11 nu 
eleo centi ale del pensiero di 
T d C Dominante senza dub 
blo 1 Idea di evoluzione « Nel 
la descrizione dcllB linee fon 
dnmentali lungo le quali si è 
attuata I evoluzione sino ad 
oggi T non sembra dlscostar 
si di molto aa q lanto è in gè 
nere ammesso dagli evoluzio 
nlsti Integrali » dice Ormèa 
che sottolinea giustamente 
molte analogie con la visione 
ovoluzlonlsllca del miglior ma 
terlalismo dialettico (queMo 
della Dialettica della natura 
di Engels per intenderci non 
quello di certi ripetitori dog 
matlcl) 

La legge di complessità co­
scienza che per T è il filo 
rosso della evoluzione ci ri 
corda 1 atfei inazione di Cngels 
che lo « spirito pensante a è 
« li piti alto frutto » della ma 
terla nella sua evoluzione 

« Esiste una marcia cosmi 
ca della materia In direzione 
di un terzo Infinito — infinito 
di complessità — altrettanto 
reale dell Infimo e dell Immen 
so E la coscienza si presenta 
sperimentalmente come effet­
to specifico di questa com 
plessltà portata a valori estre­
mi » 

Di più vi è convergenza tra 
la «santa evoluzione» di T d 
C e 1 umanesimo terreno di 
Marx anche per quel che ri 
guarda le prospettive vicino 
dello sviluppo della società 
umana Anche per T « 1 uomo 
nuovo è un uomo sociale che 
pienamente realizzerà la sua 
umanità solo nella assoclazlo 
ne con gli altri uomini » (Or 
mèa) Vi è quindi in T una 
decisa opzione per la « collet 
tlv izza/ione planetaria » uno 
« scelta che questa generaziu 
ne è chlamnta ad affrontare » 
lOrme-a) I potè però un pun 
to di arrivo clic in definitivi 
lo trascende al « prodigioso 
avvenire umano» alla uelabo 
razione progressiva di una co 
scienza umana collettiva » è 
quello che egli t-hlama 11 « pun 
to on-ega » conclusione e pre­
messa tiascendente della « evo 
luzlone convergente » centro 
dal quale tutto ha origine e 
al quale tutto tende futuro 
assoluto (per usare 1 espres 
sione di Karl Rahner) II «pun­

to omega » e poi per T lì Cri 
sto storico il Cristo del Van 
geli che e insieme il p n t o 
di approdo delia evoluzione 
naturale « vnsto moumcnk di 
unificazione convergente verso 
il Cristo» Il Cristo quindi 
per T « non ha finito di for 
marsi e il termine dell evo 
limone nnrhr naturai d ••gli 
eiseri 1 notazione è tanta a 

Il ti punto 
omega » 

Chi è materialista dtilettico 
In filosofia oltre che comuni 
sta in politica e propugiuto 
le di una società socialista 
deve a questo punto mettere 
in evidenzi che in T una se 
piraziine tra il di qua e al 
di la ra Terra e Cielo conti 
nun a suss stero egli perciò 
non è un m iternli-ita pinfci 
sta ni n e al di fuori del p< n 
siero rdignso cime die no i 
suoi critici di destr i ^ rh si 
nisira I quali hanno di de 
stra e d i sin stra invincibile 
difficoltà a e imprendere un 
pensiero che e rncorn n ligio 
so cristiano che però si allon 
tana dalle teologie cristiane 
tradiziomll l a novità ci pire 
In definitiva abbastanza i 
ra mantenendo la distin/io 
ne r introduce però un rap 
porto più intimo tra 11 Cristo 
Dio e la natura 11 rapporto 
— appunto — che sussiste tra 
un processo e il suo limite 
che lo triscende si ma con 
eludendolo 

Il filosofo materialista e dia 
lettico critica — come estra 
poiazione illecita e fantastica 
— 11 « punto omega » di T d C 

non meno della «cosa In sé» 

di Fmnnuele Kant ma apprez 
za e \iluta la novità che la 
gnnduisa <once?imo del gè 
su ta ( ine se hi jirtato nel 
pt nslero religioso ( r stiano de] 
nostro tempo 

Dopo Teilnnrd dobbiamo 
tutti fare 1 tonti anche con 
un pensiero cnstlino per 11 
qtnle « non vi e eterogeneità 
di fondo tra malora e spiri 
to » per il quale « a < rei/ione 
è in corso di sv Igimento » 
per il quile « Il Cristo rog 
giunge la sin pienezza par 
tendo d i o„nn crPiiura me 
dnnte la nostra cillaborazlo 
ne» Mon si traila di < abbel 
llmonli» per nascindere una 
Immillata sostanza reazionaria 
di una immutabile religione 
come pretendeva 11 preteso 
mi nel smo di un Iliclov No 
St tratta di un altra e con 
frapposto mima del cristiane 
simo si tratta di una lotta 
— aspri — tra due modi di 
In'enclere il messaggio evan 
melico 

Questa a t t i in atto ci inte 
ressa d lettamente come rivo 
luzitmari anche se come filo 
sofi non siamo d accordo né 
coli uni tendenza nò LO I alti a 
Ci interessa come pensatori 
marxisti perchè essere un pen 
satore marxista non significa 
davvero ripetere formule e 
condannare tutto ciò che non 
riertia in quelle formule ben 
si significa cogliere tutto ciò 
che è nuovo vivo e dinamico 
tutto ciò che corrisponde allo 
esigenze obiettive di Uberazlo 
ne e di progresso degli uomi 
ni anche se è espresso in for 
mo che sono diverse dalla no 
stra ma che colla nostra non 
sono tuttavia in controddizio 
ne operativa 

L. Lombardo-Radice 

Fi r enze , marzo 1968 gli s tudent i dolla Facol là di Medicina m a n l f o s l a n o nel cen ro 

FIRENZE: la «carta programmatica» degli assistenti della facoltà di Medicina 

QUA TTRO PUNTI PER LA RIFORMA 
Statuto giuridico unico per docenti e ricercatori; dipartimenti e abolizione degli istituti monocattedra; auto­
governo dell'Università; nuovi piani di studio - Organico collegamento con le rivendicazioni degli studenti 

Dalla nostra reflazione 
FIRCNZE settembre 

Lediate l%ft non è trascor 
sa invano per le componenti 
democratiche del mondo uni 
versitario italiano Si sono te 
miti ovunque seminari e con 
vegni di studio nel corso dei 
quali sono stati ripresi ed 
analizzati temi e problemi sca 
turiti durante le lotte dell in 
verno e della primavera scor 
si Studenti ed assistenti uni 
versltari hanno affinato le lo 
ro piattaforme rwendicative 
fiatino predisposto nuovi stru 
menti dazione hanno dato 
corpo a nuove proposte 

Fra le tante iniziative meri 
ta di essere segnalala la a car 
ia programtnatica generale » 
elaborata dagl assistenti del 
ta facoltà di Medicina e Chi 
rtirgia dell Ateneo fiorentina 
in vtsta di una azione per II 
totale rinnoiamento dell unì 
versila Quattro sono i punti 
focali Intorno ai quali ruota 
la «carta» sistemazione del 
perdonale <t docente e ricerca 
tore « universttario costltuzio 
ne dei dipartimenti governo 
dell università riforma dei 
piani di studio 

Il problema del pei sonale 

universitario — secondo gli ai 
sigienti — è quello che deve 
essere risolto in via preltmina 
re per procedere alla riforma 
unii ersitaria Essi chiedono 
nerciò che sia istituito uno 
statuto giuridico unico per 
docenti e ricercatori rilevan 
do che solo «una ben precisa 
carriera amministrativa che 
comparti una remunerazione 
adeguata ai compiti che que 
sto personale deve ed è chia 
mato a svolgere » potrà por fi 
ne una volta per tu'te alle di 
scrimn azioni e agli abusi df 
potere che gli attuali ruoli d' 
stinti hanno generato 

Le attuati scuole ed istituti 
monocattedra dei ano essere 
soppressi e sostituiti da dipir 
Irnienti E intorno a queste 
nuove strutture che si do 
i ranno articolare le facoltà 
che dovrà ino costituire delle 
infrastrutture dt coordinamen 
to delle attività didattiche dei 
dipartimenti 

/( pot'erno della futura uni 
versila dovrà essere democra 
tiramente condiviso da tutte 
le componenti interessate 
(personale docente e ricerca­
tore studenti personale tee 
nlco ed amministrativo) A 
questo proposito sarà oppor 

timo scendere rei particolari 
Al livello dei dipirtimenti ta 
le governo dovrà essere affi 
dato ad un cnnsiglio di dipar 
timcnto democraticamente 
eletto da un assemblea dì di 
partimento A questo consiglio 
spetterà la responsabilità a 
tutti gli effetti dell attività di 
dattica scientifica e amminl 
stratlva del dipartimento non 
chà la responsabilità discipli 
nare di tutti i componenti ti 
dipartimento stesso II gover 
no dell università dovrà inue 
ce essere esercitato da « un 
consiglio universitaria b demo 
craticamente formato da rap 
presentanti dei singoli dipart' 
menti delle facoltà del consl 
gllo di amministrazione e de 
gli studenti 

Per quanto concerne i plani 
di studio nella « carta prò 
(jrammntira > si sottolinea la 
necessità di un loro completo 
e radicale rinnovamento a tut 
ti i livelli ali assistenti si fa 
ranno parte attiva per la eia 
borazione del nuovo piano di 
studi tramite il quale sì rea 
lizzi veramen e la formazione 
tecnica professionale dei fu 
turi laureati* affinchè questi 
siano in grado di svolgere re 
sponsabilmenle i propri com 

IL TEATRO DI DELLA PORTA 
Nella produzione teatra le del Cinquecento U 

commedia dell ar te svolge — si sa — un ruolo di 
rottura nei confronti della commedia letteraria 
Lo scu l to re in cui veiso la fine del secolo è 
più evidente la crisi della commedia tradizionale 
di fronti, alla ptesenza delle maschere è il napo­
letano Giambattista Della P o r t i Nelle sue com 
inedie ucor re ancora I inipi into costruttivo cias 
sico ma esso è piegato ad a l t n funzione da u n i 
diversa orchestrazione scenica fondati sui moduli 
espressivi delia com mix! a dell a-te Anche gli 
psuecliuili più tipici della commedia letterari i 
( l a i t i l k i u verbali, la bilUila a l LIICUO ecc ) in 
ini nrei sono pili fine a st stessi m i ubliidisfom 
al esigcnz (Iti o « s p i l l i t e l o » inno e s t o l t i t i 
non per un eni ipnci i i t> j-ji oco nte Ut n l c m i 
per le obUt rve n w i siti della l e c i t i / o n e e in 
c o n f i n i m i al t,usto del pubblico 

l 'er intendere peio la « n o u t A » delie sue 
commedie non bas t i ind carne al di ih dell im 
p u n t o costruttivo i modi della d ivers i orche­
strazione scenica se intanto non sì colgono le 
e ragioni storiche » della nuovi di posizione di spi 
rito con cui egli fa teatro Ed è questo il discorso 
che acutamente compie Raffaele Sirri nel suo 
recente libro < L a t t u i l a teatra le di Della Porta i 
(Libreria De Simone Napoli 1868 pp 223 
t 2500) 

Con un al lenta lettura del teatro de l lapor thuo 
costantemente rapportato all/i cultura e alle 
forme dello spinto pubblico del tempo Sirrl clua 
nsce che la novità di Della Poita consiste nella 
sua capaci tà di < vedere le cote con l animo del 
I uomo di Lealro > Anche se si vale di tutti gli 
espedienti le i c i n n consueti Della Por ta non seri 
ve da letterato ma crea «pe r la reci tazione» 
avendo sempic di mira g'i spettatori cui si 
n olge Pei questo accade per esempio che il 
virtuosismo verbale in lui si trasformi in azione 
o che < il risentimento pici esco > lungi dal 
vanificarsi nell t ostt illazione (hlla lem i l e i ckl 
g olle co (incnli invece < K a m i m e n e il mondo 
d 11 irle U n i a e d una nuova realtà soci ile > 

ì ro,ino ixv li del l i e n f voi ni i (h * interpie 
t u o ni chiave c o n i c i un g tsto diffuso» le sue 
e Himiedic sono pTv^se d i un nnejjibile interesse 
sociale Sombra gin to perciò rilevare come fa 
S u n che anche quando apparentemente si af 
f da ai soliti moduli letterari in realtà Della 
Porta fa teatro Integrale per la sua capacità 
di assumere quei moduli in «dimensione e strut­
tura diverse apei te in dire7ione di un at tesa 
coUotth a > 

a. l.t. 

piti in seno alla società e di 
esercitare la professione in 
maniera piena ed efficiente 

Gli assistenti ritengono che 
lo studio di ina riforma del 
la facoltà di Medicina e Chi 
rurgla non può astrarsi dal 
considerare e valutare tre eie 
menti fondamentali le richla 
ste de1 movimento studente 
sco la situazione attuale uni 
versltarla le caratte) isliche « 
t compiti da attribuire alla fu 
tura università Le richieste 
del movimento studentesco 
per quanto riguarda l unlver 
sita possono essere così sin 
letlzzate diritto da parte de 
gli studenti di vivere in tutti 
i suoi aspetti l esperienza uni 
versitaria sia In quelli stret 
tornente 'ecnici di fnrmazlo 
ne professionale sia In quel 
li politici di partecipazione 
dcmotralica alla vita dell ala 
neo e della facoltà 

Per quanto riguarda gli stu 
denti della facoltà di Medici 
na e Chirurgia essi chiedono 
un nuovo corso di studi che 
nelle sue linee generali rlsul 
ti articolato in due cicli uno 
di quattro anni dt insegnamen 
ti biologici fondamentalmen­
te basato sull insegnamento di 
tipo monografico istltntzionale 
quale formazione culturale di 
base ed uno successivo df tra 
anni di internato a a pieno 
tempo» negli istituti clinici in 
cui essi possono veramente 
realizzare la formazione soeci 
fica tecnico professionale 

La crisi che investe oggi la 
università è profonda insù/ 
flclenza di mezzi materiali e 
finanziari strutture vecchie e 
Inadeguate degenerazione del 
personale universitario nel suo 
complesso Questi f mali più 
appariscenti Gli assistenti del 
la facoltà di medicina e chtrur 
già hanno perciò denunciato 
con forza l attuale degradante 
condizione della flaura dell as 
slstente che senza una carrle 
ra scientifica e amministrativa 
e con trattamento economico 
indecoroso è venuto via via 
sempre meno ad assolvere le 
sue funzioni 

Nella situazione attuale non 
è lasciata agli assistenti che 
una sola ambizione cioè quel 
la di ottenere min cattedra 
a L aspirante alla cattedra -
si legge tu Un carta program 
malica — che per una ragia 
ne o per un altra non si sen 
ta disposto a correre II perico­
lo di rimanere fuori sa la sua 
strada, lavorare per lunghi an 
ni forse senza arrivare a co­
noscere per un solo istante 
la gioia della ricerca Uno sa­
rà il suo terrore ti perdere 
tempo oioè intraprendere qua-
Iv.nque studio non tuscttUbilA 

di generare il titolo hcssuna 
curiosità scientifica nessuna 
cura di una cultura che non 
sia strettamente e grettamente 
specializzata Considerare gli 
studenti e la collaborazione 
ali ii segnamento come mali ne 
cessari » 

Tit(f.o è subordinato a ciò 
che potranno un giorno dire 
e pensare i giudici del con 
corsi e l singoli giudici prò 
babifi saranno tenuti partìco 
lai mente d occhio Si formano 
così (fra gli assistenti) dei 
maestri dellarte di non com 
promettersi dt fare efjetto 

Questa è dunque la figura 
dell assistente nell università 
attuale e purtroppo la sua de 
generazione non è i cernie ma 
risale a molti anni fa Slgnifi 
callvo è il fenomeno dei gio 
vani laureati che disertano la 
carriera universitaria perchè 
rifiutano di Impegnarsi in una 

La prima 
« rosa » del 

Premio 
Massarosa 

La Giuria del 16 Premio 
« Massarosa > — composta di 
Lnrlo Pellegnn presidente 
Ciiiiseppe Ardinglu Arrigo Be 
nedctli I anfranco Carelti t e 
lice Del Beccaro Guglielmo Le 
ra Guglielmo Petrom Leone 
Sbrana Giovanni Spadolini Ma 
no lanino Vasco Giannini se 
gretano — ha preso in esame le 
numerose opere di narrativa 
poesia e saggistica (opera prl 
ma) dell ultima annata 

Dopo lunga discussione ta 
Gì ina ha fermato la sua atten 
zione sulle seguenti Umberto 
lìenedclto * La mia terra ha 
fame > Tranco Crepax « I' cor 
pò umano» Aduano Gattucci 
« Appunti di viaggio > Amedeo 
Giaconnnl «La vita artiiìcia 
le» Mauro l uccnlini «America 
che cambia » Uiccardo Mar 
cheltl * I e mc77e parole » Via 
di Urcntfo « La strada dei ciotti » 
Iranccsci Keniana Paci «Vita 
e opere di Jimci Joyce» Miu 
ro PczMli « Movimenti e ceno 
re » Lmma Pistcllt Rinaldi « 1 o 
musicalità di Dante » Cesarina 
Pisloresi Haffo tLora piti bel 
)a> Orlando Splgarelli < 11 li 
bero comporre e il dialetto > 
Ranieri Varese « Lorenza Co­
sta > Luigi Semerano « Piccola 
cronaca fiorentina > La Giuria 
tornerà a riunirsi per una ulte­
riore selezione 

università the è solamente la 
« università delle cattedre » in 
cui l professori titolari esercì 
tana insindacabilmente un rito 
10 detenuti ante in quanto de 
lenlori dì tutte le responsabi 
lilà del mondo universitario 
Occorre quindi una universi 
tà nuova Questa futura uni 
versità deve venire innanzi 
tutto incontro alle nuove esi 
geme e assolvere compiti im 
posti ad un paese moderno 
Una università moderna infat 
ti dovrà costituire non solo il 
fulcro della vita scientifica e 
professionale del paese ma 
dovrà anche concorrere ad 
elaboiare di volta in volta un 
giudizio di valore sulle sue 
finalità e le sue scelte Tale 
qualifica può scaturire sola 
mente da un continuo dibat 
tito a livello interdisciplinare 
in una organizzazione cioè che 
consenta alle due componenti 
della vita uniiersilarw. inse 
guanti e studenti un collo 
quio paritetico sulla realtà 
«Gli assistenti rifiutano di ac 
cetlare che un simile adegua 
mento possa lisolvcrst con la 
semplice creazione di nuove 
università lo sdoppiamento 
delle cattedre e degli Istituti 
aftwalt tanto meno con i mol 
(iphcnre riiìorduiofmiienle le 
materie degli insegnamenti 
universitari » 

Ixi maggiore responsabilità 
della degenerazione della 
università Italiana Infatti va 
ricercata nel permanere degli 
istituti monocattedra in cui 
l autoritarismo della cultura e 
il prepotcre accademica del 
professore universitario ÌI ma 
nlfeslano in forme estreme 

Questo non infirma tuttavia 
il prlnrlpìo della «autonomia 
universitaria » Infatti solo una 
inlvcrsltà In grado di svolge 
re veramente t suoi compiti 
può garantire un alta qualità 
della pubblica istruzione pri 
ma passo del progresso Le 
attività didattiche che essa de 
ve svolgere sono legate alla 
ricerca scientifica e la ricer 
ca nelle università non può 
essere che libera fondameli 
tale e spontanea 

Gli assistenti fiorentini ri 
tengono che la riceica scien 
tifica e llnscQnamrnto um 
versitarto richiedano dn parte 
dt tutto il pei sanale unti er 
stiano un impegno totale ed 
esclusiva Questo può essere 
garantito solo con l istiluzio 
ne d un « nuovo v ed «uni 
co statuto giuridico a dt tutto 
11 personale docente militarsi 
tarlo (professori ordinari in­
caricali (lìsfsfenftj il quale 
eserciti le 3iw funzioni a « full 
Urne a 

Carlo Degl'Innocenti 

,Un surgelato 

per guarire 
i 

Si fa incruenta 
la chirurgia 

della prostata 
IL FREDDO SPINTO AL 
POSTO DEL BISTURI UNA 
TECNICA NUOVA CHE RI 
DUCE ANCORA IL RISCHIO 
OPERATORIO IL PRODI 
GIO DELL AZOTO LIQUIDO 

\( i- i iffu I VII i r v i ta ime 
ne in i I U yi si i le neon 
t i c M i u net H i rkc Uh te 
n i I * p i no e l n ir ife 
n o i l in li cu v da i fm 1 osa 
il K i i i l i / one p a s n a n 
I la p ifi iena e M i a 101 la 
f ìiojz ifa di I \fe interest i per 
un ilt o v i s > IK* tu'* la at 
lu » e i ntn il in attività di Mar 
tfan l doviinu ni Ì il s K e so 
di ina ni ovn Iran a do] i chi 
rurtfn <\ nll i che pe il fitto 
di serv (si della perf-- *u azione 
spirila è in beata ippinto col 
n o n e di cruKlwurgia 

\ gu i rda ie di sf iKKila la no-
* l n Marcii et i diiubbe che 
n illa di ia t COIT-P neh ami 
I i iunzione ma i Ila p ro d ro 
di avi r v s ulo unì n 11 la 
q u a n t i spiKOvole a vtnt ira 
liei c ^ c e «lata < ilio t ) p e 
malli ar ( rito ' i U mh i ino 
t o di Pa 1 n on f H . s e e 
r u t t a l a i L n r rne i ne n fho 
ad o i t {.'ra^ic ad un mie vinto 
nouroch ni tfico ni cui 'a di 
si ii7 one <eì toss i to co o i a l t 
in rini in i i si e ut tei ita col 
mr to In dtl coni ri a meni ì 

Si ( r i t t a d una l e m < i u n spe 
nmcntnta in moUi ) acsi lei U 
t u r a ( i c l lu leen nas t r ic i e che 
dn qualche t e rmo si va csten 
d e n ' o ac! alt campi dell i me 
d i a n a sopì attuilo alle opcia 
7iorn n H V ocula e i ìfdi 
uiU venti sulla i o=-1 al i \ pio 
jxiiilo di quieti ultimi *i ^a 
quale molo nc^at vo e orli no 
V L,r ivi ri datt i prò IT io ol 
tir che idia f in/ on il 11 e l ' e 

lille n i /mo ^c ' al i In 
cri, MI mo al p n lo 'a i 1 ir 
io 1 ufo no un i ' n u o d i o 
ni i (1 in i<o i o e n il alo a e 
II co 

Poi Ins ta 11 la licita n a^i 
ca nel c h i u r l o i n i / 1 M JK<-I 

la ad un i ve a o p o ) ta io 
s o m / i o n e tanto clic a si c ln 
p i s T delle nun e o e personalità 
in vi-,t i della v la pibblica af 
frante d i l l e sofferenze delia 
prostnla ammala ta e tuttavia 
in breve pò lodo piestgio=n 
mente trasfoi mate col ì ìtoi no 
ali efficienza al dinamismo ni 
1 infalicibilita di p-imn — mal 
gra 'o I incalzare degli anni -
por la soia e tempestiva opern 
del bisturi 

Purtroppo però trattandosi 
di gente che è di «olito in etri 
ivanzal i con questo o quel 
lo rdano vitale non OLÌ) do! t t 
to efficiente vi è da valutare 
con m i ^ g o - c serietà 1 inei'Vn 
za del rischio operalo io Ter 
to OB>.Ì per >e lantf ricorse 
disponbili la pe cent n l o di 
rischio "i è ridotta ma p ir 
nella mi Mira più modes'a rasf 
gì mia va sempre tenuta nel 
doluto conto per il pa ticolare 
matona ie omino piuttosto lo«o 
ro e deter iorato su cui si deve 
amre il che fa che in molti 
cas ' la possibilità di intervento 
sia precluda 

C perciò che si vanno l icer 
cando sol i/ioni o 13 n<ili ni 
grado di consenti e le neccs ' a 
n e curo omol t1, e <• 1 scala 
puì a n p n Fd ecco p e r e«cm 
pio 1 urologo amo ic ino Me 
Ca thv dar la pref en/a mia 
cordella * rco/mre endoeco 
pica » Ha e esuiro con 111 np 
pnrereh n da hi ideilo e failn 
di mn parto oli a 11 pari/» 
oporalor a ammodi e a/ ornle c"a 
una co renio elolt ici ai alta 
frequenza ^on si leve e e^mre 
al una incisione o tasrho chi 
rurjMco il congefno v iene in 
t odotln ntlnve so ! irei a nel 
!a vescica dei SOURCHO m ine 
stcsin si spezzetta l adenoma 
i cui f rammollii cadono nel 
lambito vcscieale 0 vengono 
poi trascinati al! esterno da un 
liquido irrigato n lai fine men 
tre 1 L'IeltrocoaKulaz one blocca 
ogni emorragia 

Il metodo più innovatore tut 
tnvn 0 the vien« mai'giormenle 
spenmen alo da qua che anno 
è quello del « < mpc h nonio r 
vale a d re il licore alla a m 
c'nriiron che di trirge ci e! 
mina il tessuto a inni ito sot 
toponendolo .i basei-> u n lem 
pelatura \nclie 1 Ila! a v 1 
sono iro'opi che i an 10 povan 
do questa le nica la quale do-
v ebbe «oslitu e la elur irgn 
produca di lipo class co Si 
tratta ripetiamo ilei p 0 d i 
mento già usalo olire ihe per 
1 ulcera gastrica in chirurgia 
oflalmica e in neurochìnirgia 
contro il Parkinson la scleros 
a placche 1 tumori cerebrali 
le malattie cerebellari ec1 

Per la prostata di solito ci 
si serve di una sonda inlrodot 
la per via uretrale attraverso 
cui «i fa passare del protossido 
d| nrolo 0 a/olo hqi ido che 
ha una temperatura estrema 
mente bassa <— lH^l Con la 
estremila della son-n si rag 
giunse il pnito voluto dove il 
liqti dn perfi isernnle n i n o il 
less ilo patologico con <• u vie 
no a ( milito ad un bl »cchplln 
di ghiaccio desi nalo ad a ilo 
distruggersi 

Il congelamento avviene gra 
dualmente noi "-orio di d eoi 
0 onirdici minuti e lo si con 
troiln mediarne in monitor Ts 
so ha nello stesso tcn 1» effetto 
anestetico coagulale 0 distrut 
tuo Successivamente la sonda 
viene ritirala dopo averla ri 
scaldala elettricamente per evi 
tare che p-ovoclu effetti ann 
loghi sui tessili) che licci nel 
ritrarsi 

Con il ritorno delti parie am 
maiala alla tempo-ai in nor 
malo entro un peim'o che va 
ria «e onici 1! t to d e q m e 
il tipo di r n h l l n rie t a m (c 
nrec^rteulcmo le enn la! 1 \n 
neoril 0 a m i iA « 0 h a ito 

d <s%K pnto II à <cr« o e il 
oncecn( \n spappoli 0 lo « 
volm no) cono H pcvh mnr 

ni i irante i 0 n'i il (e^uln 
spappolato si elimina enn le 
III ne e con opportuni h v a g m 

Questo e lutto nin è bene ag 
giungerò elio un simile t r a i l i 
monto criochinirgico è ancora 
in fase di prova 

Gaetano Lisi 

file:///iluta
file:///nclie

